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di Luigi Minucci
ATTUALITÀ E ALCHIMIA

il Vento del Falco

Breviario per essere
«Guerriero silenzioso»

Le 12 + 2 immagini simboliche (archetipiche)

1°- Il Sole
Quando nel buio create una strada,
una via per dove intraprendere il cam-
mino, attendete l’alba: quando le luci
dipanano le oscure ombre osservate
la via. Attendete un segno. Attende-
te un segno, ed avutolo, incammina-
tevi lungo la strada.

Luce per chiaro vedere.
Intuizione per chiaro andare.
Nell’intuizione sei in contatto con

il mondo.
Con il segno il mondo ti parla.

2°- Lo scarabeo
Anche nel fango e nello sterco sei
utile alla vita ed a te stesso.

Non devi avere paura di sporcarti le
mani se con il tuo agire l’universo
migliora.
Se l’universo migliora per il tuo agi-
re anche tu progredisci.

3°- L’ombra
Ogni oggetto illuminato proietta
un’ombra. Dalla sua lunghezza mi-
suri l’altezza del Sole.
Quando il Sole, la luce, è alto tutte le
altezze sono uguali.
Quando il sole è basso si vede chi è
alto e chi è basso dalla lunghezza
dell’ombra proiettata.
Ricorda: per giudicare gli uomini at-
tendi l’alba o il tramonto degli even-
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ti, solo allora puoi vedere chi è gran-
de e chi è piccola cosa.

4°- La viola mammola
I variopinti colori sono falsi. In na-
tura non esiste la viola mammola.
Liberi in natura non trovi mai i fiori
dei fiorai, o per lo meno, non sono
belli come quelli. Se sopravvivono
sono piccoli e bruttini.
Isolati dalla società, nel chiuso delle
nostre teste, siamo belli come Dei.
Nella meravigliosa complessità del-
la società siamo poco meglio o poco
peggio. Belli solo per un giorno; ma
parte del gioco.
Quando è la vostra stagione date il
vostro contributo e siate consci di ciò.
Quando è passato il tempo ci siete
sempre: date il vostro contributo a chi
è in stagione.

5°- La spada
Sapere la spada è sapere la morte.
La lama recide i fili che legano l’uno
al gruppo.
Saper la spada è sapere vivere la
morte. E’ saper cosa tagliare per vi-
vere e cosa lasciar morire per vivere.
Saper la spada è sapere che fili lascia-
re, anche se ti portano la morte, per-
ché lasciandoli fai il bene di molti.
Saper la spada è vedere il futuro, per-
ché solo chi vede il futuro può sape-
re che fili tagliare.
Sapere la spada ti fa «Cavaliere
Falco».
Un Cavaliere Falco studia la spada
ogni giorno recidendo con somma
precisione fili infiniti.

Non puoi essere Cavaliere Falco se
non ti eserciti almeno quanto riesci a
non respirare: inspirando raccogli le
forze e prendi la spada, aspettando
individui il bersaglio e, quando lo
vedi, espiri colpendo.
Poi riponi la spada sul dorso fino al
successivo momento.

6° - Il saio nero
Cappuccio e mantello ti coprono gli
occhi ed il corpo.
Percorri le strade con le mani incro-
ciate sul petto coperte dal lungo drap-
po nero.
Da sotto puoi vedere solo il corpo del-
la gente, non il viso di chi incontri.
Portare il saio è nascondersi al mon-
do. Tuttavia il mondo ci sa non come
uno ma come gruppo. E noi agendo
il gruppo non lo agiamo come uno
ma come gruppo.
Il Cavaliere Falco porta il saio per-
ché, se può agisce in nome  e per
conto dei Cavalieri per lo sviluppo
dell’Umanità.
Chi porta il saio calato sugli occhi
non dimentica che ciò che fa deve
portare il bene all’uomo prima che
a se stesso.
Gli onori ti lasciano i fili legati re-
stano.
Anche oltre la morte.

7° - Il geode di quarzo
Usare la pietra fa che il falco voli il
tempo.
Tutti i tuoi fili di tempo attraversano
la pietra e si concentrano sulla pun-
ta. Raccogli la forza e attraverso la


